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Golfo 

Colpito 
un cargo 
saudita 
• • KUWAIT Ali alba di Ieri 
la nave cisterna saudita «Pe 
Iraship Bulk» è stala attacca 
la da una motovedetta ira 
niana mentre transitava tre 
miglia al largo delle coste 
dell Oman in prossimità 
dello stretto di Hormuz II 
cargo che slazza 39 915 
tonnellate è stato raggiunto 
da alcune radiche di mitra 
gliatrice che hanno causato 
solo lievi danni Fonti Indi 
pendenti del Golfo riferisco 
no che a bordo non ci sono 
ferlll e che la ipetroshlp 
Bulk» ha rifiutato ogni tipo 
di aluto Sempre Ieri mattina 
un cargo sospettato di tra 
sportare armi in Irak e stato 
Intercettato e bloccato nel 
porto di Bandar Abbas dalla 
marina iraniana Cosi anche 
I Iran ha rollo la sua tregua 
nella guerra delle petroliere 
L ultima azione delle moto 
vedette veloci dei pasdaran 
nel Golfo risaliva al IO set 
tembre scorso quando ven 
ne attaccata la superpetro 
liera cipriota Haven» 

Ieri sera radio Baghdad 
ha annunciato che I aviazlo 
ne Irakena ha colpito la pe 
(rollerà «Kharg 2» addetta al 
trasporta di greggio dal ter 
minale di Kiharg Numerose 
persone sarebbero rimaste 
forile 

Alle 17 di Ieri sono Invece 
uscite dal Canale di Suez 
quattro delle otto navi della 
squadra italiana diretta nel 
Collo Persico SI tratta delle 
tre Iregale «Scirocco- «Gre 
cale» e «Perseo» e della na 
ve appoggio «Vesuvio» di 
rette verso II porto di Glbuti 
I tre cacciamlne e la nave 
soccorso «Anteo» per ra 
glonl che I ambasciata Italia 
na al Cairo non ha saputo 
spiegare non hanno seguito 
a ruota il resto del convoglio 
attraverso II canale Contro 
la presenza delle flotte occl 
dentali nel Golfo Ieri si è 
scagliala con un duro attac 
co la Pravda» Secondo II 
quotidiano moscovita I pae 
si della Nato slamano II 
conflitto Iran-lrak «per am 
massaro nel Golfo tome na 
vali e mettere In atto opera 
zlonl militari congiunte» In 
altre parole il quotidiano del 
Pcus sostiene che col prete 
sto di garantire la libera na 
vlgailone le flotte Nato si 
addestrano «ad ogni sorla di 
esercitazione» che presto le 
porterà «al massimo della 
prontezza di combattlmen 
to 

Romania 
Ceausescu 
incontra 
Pajetta 
M i BUCAREST 11 giornale del 
partito comunica rumeno 
«Scintola" ha dato notizia di 
un incontro avvenuto la setti 
mana scorsa tra il presidente 
rumeno Ntcolae Ceausescu e 
Gian Carla Pajetta della dire 
«Ione del Pei II dirigente co 
munista italiano si trovava In 
Romania per una visita com 
pfula su invito del partito ru 
meno Durante il colloquio 
Ceausescu ha «apprezzata» il 
(atto che stanno maturando le 
condziQin per arrvare in 
tempi brevi alla conclusione 
di un accordo sul) elimina/io 
ne dei missili a medi i portata 
e di quelli tattici operativi in 
Europa In questo quadro 
scrive il giornile si e soltoli 
neata la grande responsabilità 
dei paesi europei che debbo 
no essere più attivi e operare 
affinché si giunga al più presto 
alla rcnlizEazione di accordi 
convenienti per tutu nel cam 
pò delle armi nucleari del di 
sarmo t della pace Si è altresì 
rilevata li necessità di elmi 
nare I uso o la minaccia della 
forzi nelle relazioni interna 
rionali e di regolare ogni si 
tuazione di conflitto e ogni 
controversia fra Stati attraver 
so 1 unk a via pacifica posaibi 
lo quella del negoziato 

Durante 1 incontro il leader 
rumeno e il dirigente comuni 
sta italiano hanno sostenuto la 
necessita di rafforzare la col 
tabora?oie fra piriti comu 
n st MJcidlu»ti h< cialdtmo 
m l k i somn a fra tutti, lo 
forze progressiste e dt mocra 
tiche per arrobiart una penco 
Iosa tendenza qutlla che ve 
dt gli avvenimenti precipitare 
verso il confronto militare 
L impegno deve essere invece 
amila di instaurare un clima 
di distensione di sicurezza e 
di fiducia reciproca 

Improvviso rilancio degli spiragli di negoziato da Teheran 

L'Iran disposto al dialogo? 
Pubblicate da un quotidiano 
la risoluzione n. 598 
e la relazione De Cuellar 
in cui si avanza l'ipotesi 
di un cessate il fuoco 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I TEHERAN Con un gesto 
a sorpresa che sembra con 
fermare I esistenza di quegli 
spiragli cui si accennava du 
rante la missione di pace del 
segretario dell Onu è stato re 
so di pubblico dominio qui a 
Teheran il testo - sia pure de 
finito «non ufficiale» - del rap 
porto dello stesso Perez de 
Cuellar al Consiglio di Sicurez 
za Al punto nove di questo 
documento si parla esplicita 
mente della disponibilità di 
Teheran ad una tregua di fat 
to non dichiarata «durante II 
processo di identificazione 
della responsabilità per I mi 
zio della guerra ed è certa 
mente non senza significato II 
fatto che una ipotesi del gene 
re sia resa pubblica dalle (on 
ti Iraniane quando mancano 
poco più di quarantotto ore 
ali atteso discorso del presi 
dente della Repubblica Kha 
menci di fronte ali Assemblea 
generale dell Onu 

Intorno a questo discorso 
le fonti iraniane continuano 
ad alimentare un clima di atte 
sa anche se - come è ovvio » 
non forniscono la minima an 
ticipazlone Ma le anticipazio 
ni - almeno sul tono e il senso 
del discorso - possono in una 
certa misura scaturire dalla 
pubblicazione del rapporto di 
De Cuellar e per di più il tele 
giornale della sera in lingua 
inglese ha sottolineato il latto 
che 11 ministro degli Esteri ira 
niano Velayati si trova già da 
sabato al Palazzo di vetro do 
ve ha avuto un incontro con 
Perez de Cuellar Lo stesso 
Velayati ha definito «costrutti 
vi e positivi» i colloqui con il 
segretario dell Onu 

Il testo di De Cuellar che 
dovrebbe essere «conflden 
ziale» dunque segreto è pub 
blicato integralmente dal quo 
tldiano in lingua inglese Tehe 
ran Times sotto il titolo «Il te 
sto del rapporto del capo del 

I Onu sulla guerra imposta» 
accanto vier e fornito anche il 
testo integrale della risoluzio 
ne 598 del Consiglio di Sicu 
rezza Appare chiaro dunque 
che Teheran non considera 
chiuso il discorso malgrado 
I atteggiamento rigido dell I 
rak (prendete o lasciare la ri 
soluzione e .isl com è) e mal 
grado I appello ultimatum di 
venerdì scorso del presidente 
Reagan che alla luce di que 
ste iniziative giornalistico di 
plomatiche appare velleitario 
e intempestivo se non addint 
tura provocatorio 

Il testo puoblicato dal Tene 
ran Times consta di sedici 
punti Fino al punto cinque 
Perez De Cuellar fa la croni 
storia del suol colloqui a Te 
heran e a Baghdad ed elenca 
le proposte e le Ipotesi di at 
tuazlone della risoluzione 598 
da lui stesso esposte al due 
governi Dal punto sei al pun 
to dieci sono indicate le mpo 
ste e le osservazioni iraniane 
ne emerge che I Iran «accetta 
I attuazione della risoluzione 
sulla base di un approccio in 
tegrato che Includa un cessate 
il fuoco cono primo passo» 
Insistendo ti ttavia nello stabi 
lire «un collegamento fra il 
cessate il fuoco e la identlfi 
catione della responsabilità 

S tr II conflitto* Secondo De 
uellar I Iran sarebbe «pron 

to ad accettare un piano di at 
tuazlone» in cui I annuncio 

della «identificazione della re 
sponsabilità» e t inizio «di un 
formale cessate il fuoco» pos 
sano «avere luogo nello stesso 
giorno» tuttavia «gli è stato la 
sciato intendere» che nell at 
tesa e «se questo approccio e 
accettato da ambo le parti» si 
potrebbe attuare subito una 
tregua di latto 

La replica irakena esposta 
nel punti da undici a quattor 
dici è su questo negativa Ba 
ghdad considera le proposte 
di modifica della risoluzione 
598 come un puro e semplice 

rifiuto della stessa Negli ulti 
mi due punti De Cuellar ri 
mette praticamente la que 
stione nelle mani del Consi 
gì o di Sicurezza 

Dinnanzi ali Assemblea gè 
nerale il presidente Khamenei 
riaffermerà malgrado il no 
irakeno le proposte e la di 
sponibilita già espresse a Pe 
rez de Cuellar? 0 I Iran mira 
soltanto a guadagnare tempo7 

Lo sapremo fra quarantotto 
ore L unico elemento che 
può appanre in contrasto con 

le aperture d cui sopra è una 
d chiaraz one del v ceministro 
degli Esteri Besharat che ha 
smentito «le voci di un cessile 
il fuoco anticipato e ha detto 
che non ci sono vedute co 
munì tra Iran e reg me irakeno 
e non e e spaz o per una pace 
negoziata Ma Besharati pir 
hvd nella fornai ì della rivo 
luzione islam ca n lrak ind 
r zzandos e oe agli esuli op 
pos tori di Saddam Hussein 
una sede propagandistica non 
certo adatta alle aperture e ai 
dist nguo dlplomat ci 

Attesa all'Orni 
Oggi parla Reagan 
domani Khamenei 

• i NEW YORK Occhi puntati sulle Nazioni 
Un te questa settimana In occasione dell an 
r u il< Assemblea generale domani il presiden 
te Reagan \m ndera la parola e dal suo discor 
so si attendono sostanzialmente due cose sa 
pere se gli Uso intendano al pm presto arrivare 
con I Urss ad un accordo per una riduzione dei 
missili Intercontinentali e quale atteggiamento 
intendono mantenere nella crisi dei Golfo Di 
scena ali Onu martedì ci sarà invece il presi 
dente iraniano Ali Khamenei che dovrebbe 
chiarire la disponibilità di Teheran ad un cessa 
te II fuoco nella guerra del Golfo Presumibil 
mente solo dopo il suo discorso si avrà anche 
il responso del Consiglio di sicurezza sulla mis 
sione di Perez de Cuellar 

Sanzioni a Khomeini, 
un vertice arabo 
deciderà a novembre 

H I TUNISI II Consiglio dei rninistr della Lega 
araba riunto eri a Tunisi hi dee so di rimette 
re ad un vertice straordinario dei capi di Stato 
arabi I atteggiamento da adottare nei confronti 
dell Iran II vertice si r un ra I 8 novembre ad 
Amman in Giordania Come previsto i paesi 
arabi hanno deciso di attendere il responso 
del Consiglio di sicure?za dell Onu sulla mis 
sione di Perez de Cuellar nel Golfo prima di 
pronunciarsi sul «che fare con Teheran La 
riunione di ieri era stata convocata alla fine di 
agosto quando la Lega aveva dato al regime 
degli ayatollah la scadenza del 20 settembre 
per accettare la risoluzione n 5JS dell Onu per 
il cessate il fuoco imn odiato 

Mosca: «Vìa anche i missili strategici» 
«Tecnicamente e politicamente possibile» giunge 
re alla conclusione di un accordo anche sugli arse
nali strategici entro la primavera Marzo è il termi 
ne ultimo perche ad andare a Mosca a firmarlo 
possa essere Reagan e non chi gli succederà alla 
Casa Bianca La strada è un compromesso sull Sdì 
Per I prossimi mesi una densissima agenda per una 
diplomazia «a tutto campo» tra Usa e Urss 

DAI NOSTRO CORHISPONPENTE 

8IEGMUND «MUDERÒ 

• • New YORK La questione 
di fondo a questo punto è se 
ali accordo svi missili a breve 
s corto raggio ne seguirà an 
che uno sui missili strategici È 
qui concentrato II grosso degli 
arsenali nucleari 11 700 te 
state americane nel silos sui 
sottomarini e sui bombardieri 
e 11 000 tesiate sovietiche 
Mentre gli euromissili sono 
appena II 5 per cento del tota 
le Lldea di dimezzare gli ar 
senali strategici era venula da 

Jugoslavia 

A Belgrado 
epurazioni 
a catena 
• • BELGRADO La questione 
dei rapporti con I etnia alba 
nese nel Kossovo non cessa di 
turbare la Jugoslavia Ieri II 
vertice della Lega dei comuni 
sti serbi ha deciso I espulsio 
ne, che dovrà essere ratificata 
dal comitato centrale il 23 set 
tembre di tre importanti per 
sonaggi che avevano accusa 
to la stampa di fomentare una 
nazionalismo serbo in con 
trapposizione a quello albane 
se col rischio di esasperare 
quest ultima etnia complican 
do così la soluzione della crisi 
nel Kossovo 1 tre personaggi 
sono Ivan Stojanovic diretto 
re di «Politika» uno dei più in 
fluenti quotidiani delia capita 
le Dragisa Pavlovic respon 
sabile del comitato centrale 
del partito di Belgrado e il se 
gretano esecutivo dello stesso 
partito Radmilo Khajic 1 tre 
avevano sostenuto le loro tesi 
sul Kossovo durante un dibat 
tito I 11 settembre ma non e 
questo il motivo ufficiale della 
loro rimozione II direttore di 
Polmka e accusato d irre 

sponsabll là» nel dirigere la te 
stata Pavlovic dì essersi op 
posto alla politica del partito 
in particolare nel Kossovo do 
ve serbi e montenegrini convi 
vono difficilmente con la 
maggioranza albanese e Kha 
jic di essersi opposto alle «Ini 
zlative di lotta ideologica» del 
partito Continuano intanto le 
ripercussioni dello scandalo 
«Agrokomerc« il cui ex capo 
Fikret Abdic e stato espulso 
dal part to della Bosn a Her 
zegovina arrestato 18 settem 
bre risch a da uno a 15 anni 
di reclusione pt r il crollo fi 
nanziano dell Impresa che ha 
detto il premier Mikullc ha 
scosso la posizione della Ju 
goslavia ali estero compro 
mettendone la credibilità co 
me partner commerciale 

Reykjavik La novità è che da 
entrambe le parti si ritiene ora 
possibile arrivarci a scadenza 
ravvicinata prima della con 
clusione del mandato presi 
denziale di Reagan 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico Oberasi 
mov nel confermare che la 
firma del trattalo sugli euro 
missili è «ragione sufficiente» 
perché Gorbaciov venga a 
Washington in novembre ha 
ricordato che sulla «Pravda» il 

segretario del Pcus ha scritto 
che un accordo sulle armi 
strategiche «può tradursi in 
realtà entro la prima metà 
dell anno prossimo» E a Wa 
shington gli addetti ai lavori 
sostengono che è «tecnica 
mente e politicamente possi 
bile* giungere alla conclusio 
ne di un accordo entro la pn 
mavera 

Non tutti ad esempio 11 di 
rettore dell Agenzia per il 
controllo degli armamenti 
Kenneth L Adelman sostiene 
che «sarà molto difficile» per 
che «se si guarda a tutti i prò 
blemi che abbiamo dovuto ri 
solvere sui missili a medio rag 
gio che pun non sono al cen 
Irò delle prwatcupazionl per 
la sicurezza ci si rende conto 
di quale sia la portala dei prò 
blemi per un accordo sulle ar 
mi strategiche- Ma Adelman 
e Perle che avevano sempre 
rappresentato la linea più «du 

ra» nel negoziato sugli arma 
menti stanno per lasciare I in 
carico EI attuale capo de) ne 
goziaton americani 1 assai più 
elastico Kampelman ha detto 
che i sovietici «ci hanno spin 
to ad accettare il (atto che vo 
gliono un accordo sulle armi 
strategiche» anche con I ar 
gomento che «se non raggiun 
giamo un accordo ora saran 
no costretti ad attendere un 
nuovo presidente un novo se 
gretario di Stalo e un nuovo 
segretario alla Difesa» 

I tempi sono importanti 
Neil anno delle presidenziali 
Usa marzo pare essere il ter 
mine ultimo perchè anche 
I accordo sulle armi stralegi 
che possa essere firmato da 
Reagan e al summit di novem 
bre a Washington possa segui 
re un altro summit a Mosca E 
Reagan ci tiene sia per con 
eludere in belleza che per 
spianare la strada ad un sue 

cessore repubblicano alla Ca 
sa Bianca 

Il punto di passaggio e un 
compromesso sull Sdì Rea 
gan ha sostenuto ancora saba 
to che non intende «sacrifica 
re» il progetto di «guerre stel 
lari» Ma il Congresso a mag 
gioranza democratica potreb 
be costringerlo comunque a 
mantenerlo entro i limiti di 
una interpretazione «ristretta» 
del trattato Abm che limita i 
sistemi di difesa antimissile E 
Mosca pare pronta ad appro 
lutare dell occasione Finora 
la pos zione era prima fermia 
moISdì poi discutiamo i mis 
sili strategici Ora invece pare 
rovesciata Una riduzione del 
le armi strategiche - ha di 
chiarato Gherasimov ieri alla 
rete tv americana Cnn - fartb 
be venir meno logicamente» 
I argomento per istallare lo 
«scudo spaziale» 

Dai colloqui Shultz Scevar 

dnadze e delle rispettive dele 
gazioni è poi emersa la ten 
denza ad un d alogo a tutto 
campo il programma di la 
voro» per i prossimi mesi pre 
vede negoz ali su altre decine 
di temi dalla tecnologia dei 
trasporti agli esper menti 
oceinlci dai confini sullo 
stretto di Bering alla coopera 
zione agr cola e ad un nuovo 
accordo a lungo termine sui 
cereali dalla trattativa sulla 
sperimentazione mternazio 
naie della fusione nucleare ad 
un accordo sulla pesca da di 
scuss oni bilaterali sul proble 
ma dell ozono stratosferico 
ali incremento degli scambi di 
visite e culturali dai diritti 
dell uomo che ora è a dop 
p o senso di marcia coi sov e 
tici che hanno sollevato il te 
ma delle condanne a morte 
de minorenn alle consulta 
zioni sulle crisi regionali dal 
I Afghanistan al Golfo 

Oggi a Manila 
manifestazione 
delle sinistre 

Esercito in stato di «massima allerta» e tensione alle 
stelle nelle Filippine dopo l uccisione di Leandro Ale 
jandro uno dei leader dell opposizione di sin stra al 
governo del presidente Cory Aquino (nella foto) La 
manifestazione di protesta indetta per ogi?i dalla con 
federazione sindacale di sinistra «Bayan (1 aveva an 
nunciata lo stesso Alejandro qualche ora prima di 
morire) non sfilerà come era in programma dal centro 
di Manila al palazzo presidenziale ma si terra in una 
zona periferica della capitale 

I Venti: 
«Fuori 
la Germania 
dalla Nato» 

Con una mrvone che 
chiede 1 use IT di i i Cor 
mania federile dalh Nilo 
si e chiuso ler i Olden 
burg in Bassa Sassonia il 
congresso straordinario 
dei verdi Preceduto aa 

nn«—•———>••••>->- u n accesa discuss one il 
voto sul documento è slato contrastato dalla minoran 
za capitanata dai due leader della corrente realista 
Joschna Fischer e Otto Schily E una richiesta sbaglia 
la - ha detto - potrebbe provocare timori nei paesi 
conlinantl e un incremento alla corsa agli armamenti» 

Imminente 
la liberazione 
di Terry Waite? 

Terry Waite (nella loto) 
potrebbe essere nlascia 
(o entro la fine del mese 
E quanto sostiene «Ash 
Shtraa il settimanale di 
Beirut che rivelo per primo lo scandalo dell Inngale 
Il g ornale scrive che insieme ali inviato della Chiesa 
anglicana dovrebbe riacquistare la liberta il tedesco 
Rudolf Corders La liberazione dei due ostaggi sareb 
be il preludio al rilascio degli altri 22 stranieri Imiti 
nelle mani degli estremisti islamici 

In Irlanda 
sventato 
un complotto 
contro Haughey 

Gli estremisti protestanti 
dell Irlanda del Nord ave 
vano pronto un pnno per 
uccidere il primo mini 
stro Charles Haughey Lo 
rivela II giornale di Dubll 
no «Sunday World preci 
sando che il killer a\ reb 

be dovuto essere un ex soldato scozzese Secondo il 
giornale 1 Uda la maggiore organizzazione pmmilita 
re protestante aveva in programma anche una serie di 
attentali da portare a termine prima di Natale contro 
cinque alberghi e alcuni grandi magazzini 

Mario Cuomo 
in Urss 
sarà ricevuto 
da Gorbaciov? 

Una conquista straordi 
nana cosi ha delmito 
I accordo Shultz Scevar 
dnadze sugli euromissili il 
governatore dello Stato 
di New York giunto ieri a 

^ Mosca con la moglie per 
• « • « • « - • • • " • • • « « « M I — B U n a y | S , ( a U j | | C n | e L IH 
tesa costituirà 1 inizio di seri negoziati che af fronteran 
no problemi seri come gli armamenti strategici le 
lorze convenzionali e le armi chimiche - ha detto 
ancora Cuomo 11 governatore di New York armato in 
Unione Sovietica su invito del Consiglio dei ministri 
della Repubblica federala russa la più grande delle 15 
che compongono l Urss sarà ricevuto forse ai che d t 
Gorbaciov 

VALERIA PARBONI 

Canada ultima tappa del viaggio 

Il Papa ai pellerossa 
«Vi devono rispettare» 
Il Papa ha sostenuto i diritti degli indiani ad esse 
re sulle loro terre ed a godere delle dovute risor
se necessarie Un appoggio, quindi a rivendica
zioni a lungo disattese Festose accoglienze per 
la riuscita di un incontro che si può considerare 
storico tra il pontefice ed i rappresentanti di due 
milioni di indiani che lottano per la loro soprawi 
ven2a come popolo 

DAI NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

M FORT SIMPSON Posta su 
un isola alla confluenza dei 
fiumi Liard e Mackenzìe que 
sta cittadina di Fort Simpson 
di appena t 500 abitanti è sta 
ta ten teatro di un incontro 
storico tra il pontefice della 
Chiesa cattolica ed i capi con 
i loro originali vestiti degli in 
diani amerindi e degli muit o 
eschimesi che nel Canada so 
no poco più di due milioni 1) 
papa accolto dalla governa 
trice dello Stato Jeanne Sau 
ve ha salutato a lungo i capi 
indiani che gli hanno baciato 
la mano e ha abbracciato e 
baciato a sua volta molti barn 
bini L incontro avrebbe dovu 
lo avvenire il 18 settembre 
1984 se I aereo del Papa par 
lito come ieri da Edmonton e 
regolarmente arrivato a Fort 
Simpson non fosse stato co 
stretto ad atterrare a Vello 
wkunife la piccola capitale 
del nord est a causa di una 
fitta nebbia 

Dopo tre anni ha detto il 
Papa rivolto ai rappresentanti 
delle diverse etnie indiane II 
g orno del nostro incontro e 
venuto e una volta di più af 
lermo il vostro diritto ad una 
misura giusta ed equilibrata di 
governo autoctono insieme 
con una base territoriale e le 
dovute risorse che sono ne 
cessarle per sviluppare una 

economìa sufficiente per le 
generazioni presenti e future» 
Ha aggiunto tra gli applausi ed 
il rullio dei lambun accompa 
gnato da canti e fuochi propi 
zlaton -La ( hiesa e dalla vo 
stra parte m< ntre vi sforzate di 
potenziare il vostro sviluppo 
come popolo» 

Il dramma di queste popò 
lazloni veni te dal] Asia altra 
verso lo Stretto di Bering 
creando i loro villaggi e domi 
nando mcortrastati per secoli 
gli immensi territori del Nord 
America cht si affacciano sul 
Pacifico è oi perdere la loro 
identità essendo diventate ap 
pena il due per cento degli 
abitanti del Canada Soprat 
tutto negli u timi due secoli a 
conclusione della guerra dei 
sette anni che metteva fine al 
regime francese in Canada ma 
anche prima queste popola 
zìoni indiare hanno subito 
violenze e soprusi vedendosi 
sottrarre le loro terre e mmac 
ciare la loro cultura Gli india 
ni si sono sentiti cosi feriti 
sempre più rome nazioni au 
toctone assistendo al dlsptr 
dersi a poco a poco del loro 
ricco patrimonio di valori e di 
venendo semplici spettatori di 
fronte a trasformazioni che m 
vestono sempre più diretta 
mente i propri territori ricchi 
di Immense risorse 

Perciò I aver affermato ieri 
Giovanni Paolo II che «i valori 
autentici di un popolo tra 
mandati dai suoi antenati e 
consolidati attraverso isti tu 
zioni legate al suo modo di 
vivere non devono essere sa 
criticati a considerazioni di 
ordine materiale* ha rappre 
sentalo un appoggio alle n 
vendicaziom per troppo tem 
pò disattese Ma ha cost tu to 
anche una spinta perche certi 
impegni assunti dal governo 
canadese a favore delle popò 
laz onì autoctone vengano f 
nalmente mantenuti Infatl 
con 1 emendamento al para 
grafo 35 della Costiluzone 
apportato nel 1982 «i dirttl 
esistenti ancestrali o slab 11 
dai trattati dei popol auto 
ctoni del Canada sono r cono 
saune confermati» Ma solo a 
partire dal 1986 il governo ha 
avviato 1 attuazione di questa 
norma costituzionale con leg 
gì a livello nazionale e federa 
le E stalo messo a punto un 
programma di assistenza san 
tariti e di istruzione pubbl ca 
che però è ancora tutto da 
attuare E I affidamento della 
gestione amministrativa ai 
rappresentanti dei grupp etn 
ci incontra non poche d ffi 
colta 

Neigiorr scorsi e fino a len 
anche in sta dell arrivo del 
Papa le diverse tribù come 
agni anno per discutere loro 
problemi si sono nun te a 
Fort Simpson accampandosi 
con le loro tende a Cìmp 
Ground dove proprio m ono 
re di Giovanni Paolo II che pe 
ro non arrivo per ragioni me 
teorologiche fu edificato nel 
1984 un monumento Ieri è 
stato festeggiato come un 
grande capo a cui si deve ri 
spetto 

ATTUALITÀ, CRONACA, SPETTACOLO 
IN UNA TRASMISSIONE 
UN PO'PIÙ INTIMA, UN PO'PIÙ ENTRANTE,, 
UN PO'PIÙ PROIBITA ... ' 

WH Pilli 6 l'Unità 
Lunedi 
21 settembre 1987 


